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Si è disposto relativamente a un certo 
stabilimento balneare, che è sorto nel luogo 
dove avrebbe dovuto essere poi ii futuro can-
tiere. Non sappiamo se resterà o sarà abo-
lito; in ogni modo si è stabilito che molte 
di queste concessioni venissero ritirate. 
Infine questo Ministero ha fat to presente a 
quello delle finanze che, trattandosi di una 
zona adibita a cantiere navale, e cioè ad uso 
marittimo per eccellenza la zona stessa non 
può essere sottratta alla libera disponibilità 
del pubblico demanio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Abbo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ABBO. i r cantiere Loano - cantiere per 
modo di dire - è una filiazione fra le tante 
di quel decreto De Nava, in virtù del quale 
si sono investiti i sopraprofitti di guerra, 
e per cui tu t ta una fungaia di cantieri è 
sorta, disseminata in tu t te le spiaggie d ' I ta-
lia. In Liguria se ne contano più di una die-
cina, che naturalmente sono completamente 
fermi e inattivi, e altra funzione non hanno 
che di deturpare la bellezza di quell'ottima 
spiaggia. , 

Nel caso nostro il comune di Loano aveva 
rinunciato quattro anni or sono a parte della 
sua spiaggia perchè la capitaneria del porto 
di Savona concedesse alla ditta Bertorello 
di Sampierdarena di impiantare un cantiere, 
che avrebbe dovuto occupare non meno di 
cento operai. 

Le dirò subito, onorevole sottosegretario, 
che quel cantiere ha prodotto poco o nulla: 
appena appena quattro chiatte, e mentre la 
popolazione stava aspettando che il cantiere 
lavorasse in pieno, la ditta trovava sempre 
nuove scuse per lasciare le cose com'erano 
e non aumentarci 1 personale. 

Purtroppo, mentre le costruzioni navali 
non venivano fuori, ne è venuta fuori in-
vece una costruzione in muratura solidissima 
che ha l 'apparenza di servire a qualche altro 
uso che non quello di cantiere navale. 

Quando il comune si accorse di essere 
stato gabbato, e che quello della ditta Ber-
torello non era che un pretesto per servirsi 
della spiaggia e investire in quella costru-
zione i propri soprapro fìtti di guerra per 
sfuggire ai suoi obblighi verso lo Stato, al 
lora, ha fat to il ricorso perchè venisse revo-
cata la concessione alla ditta, e la spiaggia 
ritornasse al comune. 

È da notaré che il comune di Loano ha 
una popolazione prevalente mente pescherec-
cia, e quindi si capisce subito che quella 
spiaggia occorreva per tu t to quello che at-
tiene alla pesca. 

Quando lo scopo è mancato, e mi pare 
che il sottosegretario lo abbia compreso e 
detto chiaramente, è doveroso da parte del 
Governo di intervenire, quanto più presto 
possibile, per togliere la concessione alla ditta 
Bertorello. 

Noi non arriviamo al punto di chiedere 
che sia revocato alla ditta stessa il t ra t to 
dove sorge la costruzione in muratura già 
eseguita, la quale deve rimanere, ma è certo 
che non debbano esserle date altre conces-
sioni, e non devono esserle permesse altre 
agevolazioni, in modo che il t ra t to di spiag-
gia libera possa ritornare al comune. 

C'è poi un fat to di cui non pare che sia 
a conoscenza l'onorevole sottosegretario di 
Stato o che almeno ha taciuto, e cioè che 
fossero stati concessi alla ditta Bertorello 
dei privilegi, mi pare i nove decimi della 
spiaggia, di cui solo un decimo doveva ri-
manere al comune. 

Viceversa, la Capitaneria del porto di 
Savona, dietro domanda di un amministra-
tore della dit ta Bertorello, ha fat to una con-
cessione provvisoria, e lo sgombero delibe-
rato dal Ministero non avvenne. 

Domando se gl'intrighi di una ditta pos-
sono prevalere sugli interessi e sui diritti del 
comune ; ad ogni modo spero, specie dopo le di-
chiarazioni dell'onorevole sottosegretario che 
lo sgombero della spiaggia avvenga quanto 
prima. In tal modo i legittimi interessi della 
collettività avranno trionfato sulle speculazio-
ni private, e mentre ritornerà la tranquillità 
fra quella popolazione marinara tanto sfi-
duciata, si potrà una volta tanto dire che 
non sempre l'astuzia e l'intrigo hanno ra-
gione del diritto. 

PRESIDENTE. Non essendo presenti gli 
onorevoli interroganti, si intendono ritirate 
le interrogazioni degli onorevoli: 

Maitilasso, al ministro dei lavori pub-
blici, « sul deplorevole stato di manutenzione 
dell'importantissimo porto di Manfredonia, 
e sulle intenzioni del ministro in ordine ai 
nuovi lavori che maggiormente si appalesano 
urgenti in seguito alla burrasca del 10 no-
vembre, quando furono affondati ben 13 ve-
lieri, e danneggiate moltissime altre barche 
da pesca, con un danno di circa un milione »; 

Maitilasso, al ministro dell 'interno, 
« sull'assassinio dell'onorevole Di Yagno »; 

Benni, Pesante, Suvich, Buttafochi, O-
stinelli, Caradonna, Krekich, Di Salvo, Pao-
lucci, Banelli, al ministro degli affari esteri, 
«per sapere per quali ragioni il Governo russo 
malgrado i ripetuti affidamenti dati, non ab-
bia ancora concesso i passaporti ai membri di 


